
laRegione, martedì 7 ottobre 2025 6BELLINZONA E VALLI

CO M PE R I A M O
S U B I TO AU TO

in buono stato e recenti
ritiro immediato

PAGAMENTOCONTANTI

GARAGE ALIPRANDI
Via San Gottardo 41 - Cadenazzo

Tel.091840 1520-09185812 91- www.aliprandi.ch

GRAN CONSIGLIO

Val d’Ambra 2 e Verzasca 2
rimangono nel cassetto
Aggiungere il sistema di pompaggio agli im-
pianti idroelettrici di Val d’Ambra (Bassa Le-
ventina) e Verzasca? Realizzare una seconda
diga (Val d’Ambra 2) a monte? Le proposte
contenute in tre mozioni dei deputati Omar
Terraneo (Plr) e Michele Guerra (Lega) non
hanno raccolto il sì pieno del Gran Consiglio,
che ieri con 52 voti a favore e un astenuto ha
invece votato il rapporto della Commissione
e n e rg i a orientato a un accoglimento parziale.
In soldoni le opere proposte per migliorare la
resa idroelettrica rimangono in sospeso e sot-
toposte a una rivalutazione nel contesto ener-
getico cantonale da svolgere in modo strate-
gico e proattivo ogni cinque anni. Terraneo in-
tervenendo nel breve dibattito ha evidenziato
che la politica stenta a prendere decisioni in
tempi rapidi: «Bene dunque lasciare la porta
aperta sulle mozioni, con periodici aggiorna-
menti, nell’ottica di adeguarsi rapidamente al-
le esigenze e in linea col Piano energetico e
climatico cantonale». Caustico Guerra: «Piut-
tosto che niente, meglio piuttosto. Avrei au-
spicato più coraggio da parte della commis-
sione». La relatrice Simona Buri (Ps) ha riba-
dito quanto sia fondamentale mantenere una
visione aggiornata del quadro energetico pre-
vedendo un piano d’attuazione chiaro. Il Can-
tone dovrà in definitiva monitorare regolar-
mente l’idroelettrico e adeguare la strategia
energetica in tempo utile per non subire emer-
genze e ritardi nell’implementazione di pro-
getti ampiamente noti, ma oggi considerati po-
co redditizi e difficilmente realizzabili per vari
motivi.

LEVENTINA

Via libera all’a b b att i m e n to
di tre giovani lupi
Via libera da parte dell’Ufficio federale del-
l’ambiente (Ufam) alla regolazione proattiva
del branco di lupi Lepontino che occupa la
sponda orografica destra della Leventina e l’al-
ta Valle Lavizzara. Il Consiglio di Stato ha quin-
di autorizzato l’abbattimento preventivo di
due terzi dei giovani dell’anno che corrisponde
a tre esemplari. Ricordiamo infatti che lo scor-
so 12 settembre l’Ufficio caccia e pesca del Ti-
cino aveva accertato – a seguito di una segna-
lazione corredata di foto – la presenza di cin-
que cuccioli di lupo nati quest’anno dal branco
Lepontino. Per quanto riguarda invece il bran-
co Bedretto, l’Ufam ha già approvato l’a b b at -
timento preventivo di un giovane dell’a n n o.

BELLINZONA

Il Rotary club premia
i migliori studenti

Impegno premiato

Il Rotary club Bellinzona ha premiato gli stu-
denti che hanno ottenuto il miglior risultato del-
l’anno agli esami di maturità nei cinque istituti
formativi superiori presenti in città. Il premio, un
contributo di mille franchi ciascuno, è andato a
Leonardo Albertoni (media 5,57 alla Scuola can-
tonale di commercio); Jessica Bertoia (media 5,5
alla Scuola specializzata per le professioni sa-
nitarie e sociali); Elio Ciocco (media 5,6 alla Scuo-
la arti & mestieri); Petreska Leonella (media 5,8
al Centro professionale commerciale) ed Enea
Scerpella (media 5,75 al Liceo cantonale).

GIUBIASCO

Lavori notturni sulle vie
Mondari e del Piano
Un tratto di strada su via Mondari e via del
Piano sarà completamente chiuso al traffico
durante la notte tra venerdì 10 e sabato 11 ot-
tobre (dalle 20 alle 6) per permettere l’es e c u -
zione di lavori di pavimentazione. Durante la
chiusura totale del tratto non sarà nemmeno
garantito l’accesso alle proprietà private con-
finanti. La ditta operante sul cantiere, unita-

mente al personale tecnico della Città di Bel-
linzona, farà il possibile per eseguire i lavori
nel minor tempo possibile, alfine di limitare al
minimo il disturbo. Si invitano gli utenti a pre-
stare attenzione alla relativa segnaletica.

SOAZZA

La lingua lombarda
secondo Elisa Plozza
‘La lengua lombarda de scià e de là del confin’
è il titolo della tesi di master in geografia po-
litica che Elisa Plozza ha appena concluso al-
l’Università di Zurigo e che sabato 11 ottobre
alle 17.30 presenterà al Centro culturale di
Soazza. La presentazione rientra nell’a m b i to
delle iniziative, promosse dalla Biblioteca re-
gionale moesana in collaborazione col centro e
l’Archivio a Marca, volte a far conoscere al pub-
blico i lavori di diploma, maturità, bachelor e
master di studenti della regione. Al termine
r i n f res co.

BELLINZONA/ARBEDO-CASTIONE

Combattere malattie rare
grazie alla vendita di dipinti
A Bellinzona è stata recentemente inaugurata
una mostra di dipinti di Emma Passamonti
Castuccio. Mostra che ha una connotazione
benefica e solidale. Infatti l’intero ricavato
della vendita dei dipinti sarà devoluto all’A s-
sociazione malattie genetiche rare Svizzera
italiana (Mgr). Fino al 10 gennaio 2026 sarà
possibile visitare l’esposizione nella sede
principale della Banca Raiffeisen Bellinzona e
Visagno in via Jauch 1 a Bellinzona e nell’a-
genzia dell’istituto bancario ad Arbedo-Ca-
stione in viale Moesa 2, così come nel Risto-
rante Giardino di Bellinzona in via Orico 1. Per
la creazione della cinquantina di opere – in
gran parte oli su tela, ma anche acrilici su tela
e carboncini – l’artista originaria dell’Irpinia,
ma ticinese di adozione, si è ispirata sia a ciò
che vede, sia ai racconti delle persone che in-
contra sul suo cammino. È inoltre possibile
visionare e acquistare i dipinti della pittrice
su www.mal attieg eneticherare.ch.

BIASCA

Apre un centro fitness
Venerdì 10 ottobre a Biasca Migros Ticino
inaugurerà un nuovo centro fitness della ca-
tena Activ Fitness. Situato a soli 200 metri dal-
la stazione Ffs in via Stefano Franscini 3, si
estende su una superficie di circa 1’100 metri
quadrati. Grazie a un investimento di 2,4 mi-
lioni di franchi, la palestra è stata dotata di
attrezzature di ultima generazione firmate Te-
chnogym e Queenax. Il centro offrirà un’es p e -
rienza fitness completa, basata su allenamento
della forza, resistenza, coordinazione e agilità,
con l’obiettivo di migliorare la forma fisica e il
benessere generale. Gli iscritti avranno accesso
a un ricco programma settimanale di circa 20
ore di corsi di gruppo, che includeranno le più
recenti tendenze del settore, come BodyPump,
Yoga-Flex, Vital-Fit, Pilates e Step Functional.

GIUBIASCO

‘Racconti dal giardino’
di Aurora Ghielmini
Sabato 11 ottobre alle 11 alla Galleria Joba a
Giubiasco (via Borghetto 8) è in programma
l’inaugurazione della mostra ‘Racconti dal
g i a rd i n o’ di Aurora Ghielmini. Presenterà Ma-
ria Will, critico d’arte. Seguirà un rinfresco al-
l’aperto. La mostra sarà visitabile fino al 16 no-
vembre il mercoledì e il giovedì dalle 14 alle 18.
Ma anche, con la presenza dell’artista, le do-
meniche 12, 19, 26 ottobre, così come sabato 1°
e le domeniche 2, 9,16, novembre. Entrata li-
bera. In questa nuovissima serie di lavori (pit-
ture e ceramiche), Aurora Ghielmini ripropone
alcuni dei suoi motivi preferiti, presenti nel-
l’arco di tutta la sua produzione: animali, pian-
te, frutta, personaggi eterei ed evanescenti, go-
vernati e disposti sulla superficie del quadro
testimoniando il forte legame tra l’artista e la
n atu ra .

GIUBIASCO

O tta nt ’anni alla frutta
ma in ottima salute

dalle bacche (mirtilli, fragole…), senza dimenticare le
pere. In particolare quelle della valle di Blenio, legate
alla salvaguardia, al recupero e alla valorizzazione
di alberi centenari, portato avanti dall’ass o c i a z i o n e
Meraviglie sul Brenno: «Il progetto – ha sottolineato
Mauro Giudici della Ganna – si inserisce nell’a m b i to
del mandato attribuito all’associazione dalla Socie-
tà agricola bleniese, per sviluppare e realizzare quat-
tro sentieri tematici con animazione, legati alle prin-
cipali filiere agricole della valle. In analogia a quanto
svolto in Capriasca dall’Associazione ProFrutteti
con le mele, il nostro progetto certifica che in valle di
Blenio a farla da padroni sono gli alberi di pero, per
un totale attualmente censito pari a 200 esemplari,
con almeno altrettanti ancora da censire».
Il progetto, sostenuto dall’Ufficio federale di agricol-
tura, promuove l’inventario delle piante e l’analisi
del Dna per individuarne la varietà. «Delle più rare si
duplica la pianta madre, al fine di custodirle. Attual-
mente, le campagne di analisi effettuate hanno por-
tato alla scoperta di circa 15 varietà nuove, a genoti-
po unico (presenti soltanto in valle di Blenio) e di al-
meno una ventina di varietà rare per il territorio el-
ve t i co » .
Ma c’è un altro aspetto, più legato alla storia che all’a-
gricoltura, a rendere importante il lavoro dell’asso -
ciazione bleniese: «La scoperta di come questi peri
siano legati alla storia dell’emigrazione. Un tempo,
gli abitanti di un villaggio partivano spesso alla volta
di una medesima destinazione e gli studi effettuati
hanno potuto stabilire come gli attuali alberi siano
stati sovente innestati con varietà provenienti dalle
zone di emigrazione dei diversi comuni bleniesi».

Quando le fragole stavano sotto la vigna
Alla presentazione della giornata di festeggiamenti
dell’Aft –tenutasi nella sede della Tior a Cadenazzo –
ha preso parte pure Alice Croce, presidente della Fe-
derazione ortofrutticola ticinese (Foft), la quale ha
ricordato come la Foft sia di otto anni più vecchia
dell’Aft: «Una federazione, la nostra, spesso associa-
ta alla verdura, che rappresenta effettivamente il no-
stro business principale. Tuttavia, sin dalla nascita
l’intento della Foft è stato la promozione della pro-
duzione e la vendita di frutta ticinese, oltre che di
prodotti orticoli. Con il tempo, gli agricoltori si sono
sempre più specializzati nella loro attività e le super-
fici coltivate sono state organizzate differentemen-
te, ma agli albori della federazione così non era: gli
orticoltori erano molto spesso anche frutticoltori e
lo stesso valeva per i viticoltori. Si pensi che il grosso
della produzione di fragole, a quel tempo veniva col-
tivato sotto i filari della vigna!».
Con il passare degli anni, la produzione di ortaggi è
cresciuta a scapito di quella frutticola. Anche perché
in Ticino produrre frutta non è facile: ci sono malat-
tie a piante e frutti, grandine in estate o gelate tardive
in primavera… «Nel complesso, i prodotti che possia-
mo trovare sugli scaffali dei supermercati non rag-
giungono nemmeno l’1% della cifra d’affari annuale
della Tior. È però vero che noi consideriamo il pomo-
doro una verdura, ma dal punto di vista botanico è a
tutti gli effetti un frutto (una bacca per la precisio-
ne)». E se come tale venisse catalogato, le percentuali
ca m b i e reb b e ro.
Per gli amanti della frutta la giornata dell’11 ottobre è
cerchiata in rosso sul calendario. Per tutti gli altri
una visita al Mercato coperto è consigliata, potrebbe
essere l’occasione per iniziare una buona e salutare
abitudine: consumare frutta. Svizzera s’intende (e se
ticinese, ancora meglio)...

Saranno esposte oltre 100 varietà di mele

Sabato 11 al Mercato coperto
l’Associazione frutticoltori
ticinesi festeggerà gli otto
decenni di attività,tra
esposizioni, degustazioni
e consigli pratici

di Sebastiano Storelli

Una mela al giorno toglie il medico di torno. Chi, da 
ragazzino, non se lo è sentito dire almeno una volta 
quando alla frutta preferiva magari il cioccolato? È 
un adagio vecchio, molto più vecchio degli ottant’an -
ni che sabato 11 ottobre, al Mercato coperto di Giu-
biasco, l’Associazione frutticoltori ticinesi (Aft) avrà 
il piacere di festeggiare assieme a una popolazione 
sempre più in connessione con la frutta prodotta a 
chilometro zero. Un modo di dire che si perde nella 
notte dei tempi (i primi riscontri risalgono al 1866 in 
Galles), ma più che mai attuale, in un periodo dell’an -
no nel quale le proprietà salutari di una buona mela 
possono aiutare l’organismo a combattere spiacevo-
li malanni di stagione. Sabato, dunque, “Fr u tt i a m o” 
celebrerà gli 80 anni dell’associazione con una gior-
nata a tutta frutta, dalle 9 alle 18, che ha quale scopo 
«di far riscoprire ai ticinesi il valore della produzione 
frutticola e di presentare diverse tematiche inerenti 
al settore», ha ricordato Alberto Sassella, presidente 
dell’Aft. Chi si recherà a Giubiasco, avrà la possibili-
tà di ammirare, tra le altre cose, un’ampia esposi-
zione con più di 100 varietà di mele, di informarsi 
dal Servizio fitosanitario cantonale sulle principali 
malattie e sui mezzi per combatterle, di ammirare 
una grà allestita dall’Associazione dei castanicol-
tori, di degustare olio d’oliva ticinese, vari tipi di 
miele, grappa distillata direttamente sul posto e 
succo di mele fresco prodotto con un torchio instal-
lato per l’o ccas i o n e .

Promuovere il consumo di frutta svizzera 
U n’associazione, l’Aft, nata nel 1945 a Rivera, sotto 
l’egida del Servizio cantonale di frutticoltura, diretto 
dal dottor Linneo Martinoli: «In quegli anni si voleva 
che il Ticino diventasse il maggior produttore di pe-
sche a livello svizzero». Una scommessa naufragata 
a causa dell’errata scelta varietale, poco adatta alle 
condizioni climatiche ticinesi. Nel 1970 il Cantone 
decise di elargire sussidi per la creazione di frutteti 
di meli, grazie ai quali si raggiunse una superficie di 
una ventina di ettari coltivati: «Anche in questo caso, 
però, la scelta varietale si rivelò perdente e con il pas-
sare del tempo la superficie riservata ai meli è anda-
ta sempre più diminuendo, fino a raggiungere gli at-
tuali due ettari. Ai giorni nostri, l’Aft si impegna a 
favorire lo sviluppo e il mantenimento della frutti-
coltura in Ticino, promuovendo l’agg i o r n a m e n to 
tecnico, organizzando corsi, conferenze, dimostra-
zioni e viaggi di studio, con particolare attenzione al 
rispetto ambientale. Il desiderio ultimo è invogliare 
le persone a consumare e ad apprezzare la frutta, in 
particolare quella prodotta in Svizzera», ha conclu-
so Sassella.

Le pere, Merviglie sul Brenno
Ma non di sole mele vive la frutticoltura ticinese. An-
zi, in anni recenti l’incremento maggiore è giunto
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